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CAMBIO ROTTA I giganti AppIe, Facebook e Google investono e annundano iniziative a sostegno 
dell'editoria tradizionale: vadlla il mito dell'informazione dal basso, E non è solo colpa delle "fake news" 
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pple ha fieramente siglato un 
accordo per l'acquisizione di 
Texture, una piattaforma che 
garantisce accesso a oltre 
200 riviste previo abbona
mento. Google ha appena an
nunciato un rinforzo delle 
proprie iniziative contro le 
fake news in supporto al 
llgiornalismo", mentre Face
book - prima di trovarsi al 
centro del ciclone Cambrid
ge Analytica m- già spaziava 
tra un progetto e l'altro dedi
cato all'informazione. Stai a 
vedere che alla fine, il tanto 
vituperato giornalismo, a 
qualcosa serviva. 

Nell'aprile del 2017, la 
squadr.di sicurezza di Face
book rilasciava un rapporto 
nel quale avvisa.va, senza giri 
di parole, che la politicaste.
se sfruttando la piattaforma 
peroperazionimiratealladi
storsione del sentimento po
litico, locale e non, a scopi 
strategici. Leggere alla voce: 
propaganda. Il rapporto non 
fece alcun clamore, eppure, 
c'era già tutto. La propagan
da nonè niente di nuovo, ma 
occhio perché, si leggeva 
"leader e pensatori, per la 
prima volta nella storia, pos
sono raggiungere (e poten
zialmente influenzare) un 
pubblico globale attraverso i 
nuovi media", 

Venne il Russiagate e il 
mondo si svegliò: molteplici 
attori vicini al Cremlino ave
vanO mosso una macchina da 
guerra dell'informazione 
che sarebbe stata capace (o 
quanto meno aveva le poten
zialità) di influenzare le ulti
me presidenziali americane 
e altre elezioni al trove. La già 
iniziata mobìlitazione an
ti-fake news, da quel mo
mento, non è stata più solo 
un'opzione. Preso il toro per 
le corna, le piattaforme sono 
partite fornendo strumenti 

QUANDO ERAVAMO AL MARE 

Tim Cook compra la "Net{i1x" 
delle riviste, Zuckerberg 
investe sui quotidiani locali 
E anche Cupertino si accoda 

LA TENDENZA DEI COLOSSI DB. WEB 

Serve più regolamentazione 
sul modello di quella a cui 
già devono rispondere sia 
la stampa che la televisione 

di controllo più adeguati, 
cambiando persino gli algo
ritmi. Anche il recente scan
dalo di CambridgeAnalyti.ca, 
società che avrebbe sfruttato 
i dati sottratti agli utenti di 
Facebook grazie a un'appli
cazione apparentemente in
nocua, oltre il limite che gli 
sarebbe stato consentito, ha a 
che fare con la disinforma
zione. Quei dati sarebbero 
stati sfruttati per una profi
lazione al dettaglio da usare, 
guarda un po', per indirizza
re della propaganda. 

Clamoroso su internet: 
il giornalismo è buono 

A giorni dallo scoppio 
della bomba, il Ceo di Face
book, Mark Zuckerberg, ha 
ipotizzato che forse, per 
quanto riguarda il rapporto 
pubblicità e politica, le piat
taforme dovrebbero avere 
più regolamentazione, co
mequellaacuigiàdevonori
spandere sia l. stampa, che 
la televisione. 

SEMBRA PROPRIO che le più 
grandi potenze tecnologiche, 

. neanche troppo timidamen, 
te, stiano volteggiando intor
no al giornalismo professio
nale in una danza di corteg
giamento. 

Eddy Cue, senior VP diAp
pie, commentando l'acquisi
zione del "Netflix delle rivi
ste", Texture, ha parlato di 

. "impegno per un giornalismo 
di qualità e fonti affidabili". E 
l'ultimo aggiornamento 
dell' App Store stesso, il nego
zio delle applicazioni della 

" 
mela, è pieno di schede edi
toriali, come un magazine. 

Facebook ha da tempo at
tivo un progetto dedicato al 
giornalismo, uno spazio di 
collaborazione tra l'azienda e 
gli editori, dal quale è emerso 
anche un investirilento da 3 
milioni di dollari per incenti
vare gli abbonamenti digitali 
delle testate locali. Negli Stati 
Uniti una .perimentazione è 
dedicata a una sezione per le 
notizie locali, che gli utenti 
chledevano con forza: il gior
nalismo locale, l'avamposto 
storico dell'informazione, 

La ricerca dell'informa
zione professionale in con
trapposizionè a quella cial
trona, e peggio, contro quella 
strategica (di organizzazioni 
e politica), non passa inosser
vata . . 

E infatti, ha pensato Ru
pert Murdoch, .ai che c'è? 
Che ce le pagassero loro (le 
piattaforme) le notizie di 

qualità. Secondo quanto ri
portato dalla BBC, per il ma
gnate gli editori non vengono 
ricompensati adeguatamen
te perché Don esiste f'nessun 
modello di abbonamento che 
riconosca veramente l'inve~ 
stimentoeilvaloresocialedel 
giornalismo professionale". 

UNA PROVOCAZIONE, ma 
mica poi tanto.L'investimen
to è quel pezzo d' ingranaggio 
fondamentale che viene sot
tovalutato. Come trovarsi 
con d4eviti in più in mano, u
na volta finito dimontare l'ar
madio, e scoprire che alla lun
ga, quelle due viti servivano a 
non far crollare l'anta, anche 
se sembrava reggere. 

"TI giornale è sicuramente 
una struttura antiqua.ta, ma 
in quella gerarchia, c'era 
qualcosa da salvare. C'erano 
soldi investisti in personeehe 
potevano fare inchiesta, spo
standosi omeno, impiegando 
del tempo - commenta Paolo 
Mieli, giornalista e saggista 
C'era il momento fondamen
tale in cui si crede in qualcu
no, che viene infatti pagato e 
assunto". Quello snodo in cui 
"qualcuno investe nel1avoro 
di una persona sapendo che 
ci guadagnerà. Se ho potuto 
fare il giornalista la perché e
sistevano dei signori ricchi 
che investivano - continua 
Mieli, già direttore de LeI 
StampeI e de Il Corriere della 
Sera - A chi fa i conti nell'e
dito~ria, non viene ancora og
gi riconosciuto un ruolo fon
damentale". E su questo, è 
stata la categoria stessa, a in
ciampare: ''Per lungo tempo 
abbiamo rappresentato l'im
prenditore che pagava come 
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scena di "The 
Post". A lato. 
l'Appie store 
di Texture, 
la 'Netrux 
delle riVIste-

un 'purtroppolll. Certo, sem
pre sperando che l'editore 
"non usi ìl proprio mestiere 
per fare ricatti". 

Il giornalismo, d'inciampi, 
ne ha fatti parecchi: come 
quando, invece di capire qua
li equilibri la rete stesse cam
biando davvero, era Il a guar
darsi l'ombelico, dedicando 
energie a quello che, pensava, 
gli avrebbe sottratto il ruolo 
sociale, il citizen journalism. 
E invece, èsuccesso che in re
te sono arrivati i professioni .. 
sti dell'informazione, a far 
quello che già facevano pri
ma, ma con più mezzi, cioè la 
propaganda. Mentre i citta
dini non hanno rubato il po
sto proprio a nessuno (anzi, 
hanno fornito anCOra più fon
ti da verificare). 

"Nel film di Spielberg The 
Post, quello che emerge, oltre 
al valore dei giornalisti, è so
prattutto il ruolo della pro
prietà. Katharine Graham,si
gnor. dell' alta società, ri
schla tutto, perché sa che il 
suo prodotto, il giornale, di
venterà un atto di eccellenza 
- ribadisce Mieli - n dramma 
di internet è che non ha sele
zionato figure del genere e 
che anche quando l'ha fatto, 
come nel c.so di Zuckerberg, 
le ha selezionate in base a cri
teri che non afferivano al 
mondo dell ' informazione, 
ma della tecnologia". 

Quel grande impero, ora, 
sta (Rcendo con il giornalismo 
quello che l'industria musi
cale hafattoconl'online, maa 
parti invertite: ha cercato di 
sottovalutarlo, per poi chie
dergli una mano. Ché la rot
tamazione, a tutti j livelli, dif
ficilmente premia, adifferen
za dell'ìntegrazione. Se an
che il giornalismo lo capisse, 
sarebbe fatta. 
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